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Uno a uno dopo i tempi supplementari: l'assegnazione è stata decisa ancora una volta dai calci di rigore 
_ _ _ ~ ; - • i 

Lo Coppa Italia resta alla Roma 
Nei 90* regolamentari avevano segnato Cuttone e Di Bartolomei - Dal dischetto i giallorossi sono andati in gol con Ancelotti, Conti, Santarini e Falcao, 
sbaglia Di Bartolomei - Per i granata reti di Sclosa e Bertoneri, falliscono Pecci e Graziane alla loro ultima partita con la maglia del «Toro» 

• Signori, &è un equivoco. 
La grande Milano sarà an­
che • bausciona, goffamente 
danarosa, pacchianamente 
portafogltesca, confonderà il 
risotto con la cultura, sogne-
rà di far costruire i sema­
fori girevoli ad Arnaldo Po. 
inodoro. Ma farsi prendere 
per i fondelli in un modo 
cosi indecoroso, non era mai 
successo. 

Ma come: squilli di trom­
ba e fragor di fanfara per 
preannunciare la nascita del 
vero calcio-spettacolo, e poi 
ti ritrovi davanti a volgari 
pedate da avanspettacolo! 
Centoventi milioni a un 
olandese cascante per veder­
lo irotticchiare qualche mi­
nuto sul prato del Meazza! 
Due partite a sera solo per 
cercare di capire qual è la 
più brutta! Nove telecame­
re nove per telediffondere 
Una parata di stelle, con 
runico risultato di vedere gli 
svarioni di'quarantaquattro 
giovanotti (tranne uno: poi 
vi dico chi) moltiplicati per 
nove! E soprattutto, colmo 
dell'abominio, i raccattapal­
le che tra una partita e Val-

Se questo è calcio spettacolo... 
tra si mettono a distribuire 
palloni al pubblico, manco 
fosse la campagna elettora­
le del comandante Lauro! 

Ci permetta, cavalier Ber­
lusconi: ma la grandeur me­
neghina, in altri tempi, era 
un'altra cosa. Moratti, per 
esempio, distribuiva orologi 
d'oro, mica palloni. E, soprat­
tutto, non li distribuiva al 
pubblico, perchè a tener buo­
na la gente gli bastavano l 
Corso, i - Suarez, i Mazzola, 
i Facchetti. E due sole te-
lecamere erano più. che suf­
ficienti a ingigantire i già 
giganteschi meriti del calcio 
ambrosiano. 

D'accordo, altri tempi. E 
altre palle. Ma anche ades­
so che il football rossoneraz-
zurro si è ridotto da pane e 
circensi a briciole e clowns, 
questa gaffe del Mundialito 
si poteva evitare. Magari ri­
nunciando a organizzarlo. 

Il fatto è, gentile cavalie­
re, che voi neo-liberisti non 

volete mai fare i conti con 
l'economia politica. Struttu­
ra e sovrastruttura, cosa cre­
de, ci sono anche nel calcio. 
Per avere un'idea della strut­
tura, bastava leggere i gior­
nali o guardare la tivvù (nel 
senso di RAI): base produt­
tiva spompata o male in ar­
nese, con una percentuale di 
cinquanta brocchi per ogni 
onesto professionista. E buo­
na parte della mano d'ope­
ra, anzi, dei «piedi d'ope­
ra », minacciata di pensiona­
mento obbligatorio causa 
italscommesse. ' 

Per quanto riguarda la so­
vrastruttura, caro cavaliere, 
le sarebbe bastato scambiare 
due paroline con i calciatori 
dell'Inter di ritorno dal 
Giappone: siete contenti, ra­
gazzi, di prolungare le vo­
stre gravose fatiche con un 
bel supertorneo a stagione 
finita, con un caldo mascal­
zone e la moglie e i bambi­
ni che vi aspettano a Ric­

cione? La serie di irrlferi-
btli epiteti ricevuti in rispo­
sta l'avrebbe ampiamente 
messo al corrente, egregio ca­
valiere, circa la « cultura del 
lavoro» dominante tra i gio­
catori di pallone del nostro 
Paese. 

Mi sembra la classica ana­
lisi ampia e articolata: e in­
vece no, voi portabandiera 
della Nuova Iniziativa Pri­
vata credete che i milioni 
bastino a spremer sangue 
dalle rape, e che basti il so­
gno di una Nuova Frontiera 
a far dimenticare ai nostri 
eroi i Vecchi Orticelli, più 
che bastanti a metter su fa­
miglia senza dover insegui­
re troppo a lungo il pallone. 

Ma la gente, atra lei, è 
venuta lo stesso al «Meaz-
za ». • Sì: ma a parte quei 
pochi romantici che hanno 
trascorso la serata a rom­
persi la zucca a bastonate 
(loro sì che hanno saputo 
appassionarsi alla faccenda), 

gli altri trentamila paganti 
si sono dedioàti soprattutto 
al sano esercizio delia per­
nacchia e dell'imprecazione. 

' Senza tralasciare la doveró­
sa esclamazione «ridateci i 

. soldi ». E invece, come lei sa, 
• ogni politica ambiziosa • (e 

la sua, cavaliere, lo è) sen­
za il consenso popolare non 
può durare: chi prenderà 
sul serio il suo calcio-spetta­
colo se si sparge la voce che 
promette tartufi e poi ven­
de patate? 

Michele Serra 
P.S. — Adesso parla l'inte­

rista: per favore non faccia 
più giocare Beccalossi. Gli . 
paghi (lei che può) una buo­
na vacanza molto lontano da 
qui. Vederlo giocare in mez­
zo agli altri, infatti, è come 
sentir la Calla* cantare con 
i Brutos: si sente troppo la 
differenza, e tutta a scapito 1 dei Brutos. E va a finire che 
il pubblico pretende squadre 
di undici Callas e niente 
Brutos. Dia retta: Beccalossi, 
con il Mundialito, non c'en­
tra. Lui gioca a calcio. 
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Alla vigilia del campionato di Compiano « Beppe » ha ritrovato forma e volontà 

Saronni in volata a Camaiore 
E' pur vero però che gli avversari non si sono impegnati più di tanto - La lunga volata del vincitore egre­
giamente preparata da Fraccaro (terzo) - Mantovani al secondo posto - Ritirati Battaglin e Baronchelii 

Campana : 
«L'accordo» 
con la FIGC 
ancora tutto 
in alto mare 

ROMA — Dopo due giorni di 
discussione, ancora nessun 
accordo è stato raggiunto tra 
la FIGC e l'Associazione cai* 
ciatori sulle norme di appli­
cazione della legge sul pro­
fessionismo sportivo. L'avvo­
cato Campana, presidente 
dell'Aie, è pessimista sulle 
possibilità di trovare al più 
presto un'intesa. In pratica 
le due parti si sono messe 
d'accordo solo sulle fasce d'e­
tà per l'entrata in vigore del­
lo svincolo e sul gruzzolo che 
una società deve versare ad 
un'altra in caso di trasferi- • 
mento. «Per U resto — ha 
commentato Campana — c'è 
bufo completo. Innanzitutto 
siamo in contrasto sulla du­
rata del contratto collettivo. 
La Federazione vuole intro­
durre un termine. Bene, se­
condo noi questo termine 
«può» essere ammesso, ma 
va contro lo spirito deUa leg­
ge che punta sul contratto 
a tempo indeterminato». E 
sui contratti individuali, qua­
li sono le due posizioni? 

« Noi — spiega Campana — 
siamo convìnti che la socie­
tà messa in mora dal cal­
ciatore debba pagare anche 
gli interessi e la svalutazio­
ne. Per quanto riguarda la 
compatibilità con le attività 
extracalcistiche, la Federazio­
ne vuole che il giocatore, per 
svolgerle, chieda il permesso 
alle società. Secondo il sin­
dacato, il problema va ribal­
tato: al giocatore deve esse­
re lasciata la libertà di eser­
citarle, salvo un divieto espli­
cito della sua società*. 

Ma non sono solo queste 
le note dolenti di un accor­
do. il primo per questa cate­
goria di lavoratori, che avrà 
bisogno di ancora lunghe di­
scussioni per venire definiti­
vamente stipulato. 

«Infatti — continua Cam­
pana — non abbiamo ancora 
parlato di minimi di stipen­
dio e dei premi. Tantomeno 
è stato sfiorato Yargomento 
del primo contratto, quello 
per i diciottenni La Fede­
razione vorrebbe vincolare ad 
una società, con un contratto 
quinquennale, U diciottenne 
che fino a ieri è stato svin­
colato. E tutto ciò per man­
tenere in vita gli istituti di 
prestito e della comproprie­
tà E noi non siamo così 
pazzi da accettare questa 
proposta ». 

L'ADISE (l'Associazione di­
rettori sportivi e segretari so­
cietà di calcio) ha comunl-

' cato che la sede milanese do­
ve potranno • incontrarsi I 
rappresentanti delle società 
per perfezionare le operazio­
ni relative al trasferimenti 
del giocatori, è quella del To-
tocalcloConi In corso di Por­
ta Vicentina al numero 52 e 
54. I locali e le necessarie 
strutture sarano disponibili 
da lunedi 29 giugno e fino 
alla chiusura delle liste. .. 

. Dal nostro inviato . 
CAMAIORE — Con una volata coralmente « pilotata » dalla 
GIS. Giuseppe Saronni ha vinto ancora il Gran Premio Città 
di Camaiore, come già nel '79, e ripropone la sua candida­
tura al titolo di campione italiano, che verrà assegnato do­
menica nella corsa di Compiano in Val di Taro. La vittoria 
di « Beppe » è stata indiscutibile, frutto della sua straordi­
naria predisposizione. alle volate e del magistrale lavoro di 
tutti gli uomini della squadra, che hanno tenuto, in pugno 
la corsa nelle sue fasi decisive è nel finale l'hanno messa 
alla "frusta lanciando" Bàrohhr addirittura "ai 300" mètri" con' 
una poderosa • sfuriata ? di-Fraccaro che sullo slancio -ha 
ottenuto l'ottimo risultato di piazzarsi terzo, superato, oltre 
che dal suo capitano, soltanto da Mantovani. Già, un Man­
tovani che (caduto dopo l'arrivo con Fraccaro) si rammari­
cava non già delle ammaccature, bensì di essere partito 
tròppo tardi, un po' sorpreso dalla mossa di Saronni uscito 
al' vento in prima persona cosi lontano dallo striscione. 

Era quésta l'ultima corsa che Saronni disputava con la 
maglia tricolore conquistata l'anno scorso ad Arezzo: l'ha 
onorata. Più ancora è importante constatare che questa 
corsa — oltre ad onorare la maglia — l'ha disputata con 
l'intento di verificare le sue possibilità e quelle della sua 
squadra, di puntare domenica a Compiano ad un nuovo suc­
cesso che gli consenta di riconfermarsi campione per il se­
condo anno consecutivo. Il modo in cui ha vinto testimonia 
di un Saronni che ha ritrovato la condizione e la vittoria, a 
lungo applaudita dal pubblico versiliese; sarà anche una 
buona terapia per sconfiggere, se c'era, la demoralizzazione. 
Tuttavia alcune caratteristiche della corsa vanno tenute di 
conto, evitando gli eccessivi entusiasmi. 

Per esempio Battaglin e Baronchelii hanno abbandonato 
la lotta prima ancora che questa assumesse toni agonistici 
validi, a ciò indotti dalla voglia di conservare forze e forma 
per domenica prossima. E anche Contini ha lasciato perdere 
proprio poco distante dal traguardo, quando ancora stava 
in corsa con Saronni. cosi come ha fatto anche Argentin. 
Ecco dunque la necessità di dare alla vittoriosa volata di 
Saronni il giusto significato di un 'successo pienamente me­
ritato, ma anche di dimensioni necessariamente riconducibili 
a proporzioni niente affatto eclatanti. - -

La corsa era iniziata con atto di mestizia, ricordando il 
collega Luigi Chierici, già direttore di « Stadio » e presidente 
deiruCIP (ciclismo professionisti) e dellTJSSI (giornalisti 
sportivi) deceduto nella giornata di martedì. Senza entusia­
smi, tuttavia speditamente, i 67 partenti hanno compiuto 1 
primi 40 chilometri e sono arrivati al circuito di Lido di 
Camaiore (km. 6,700 da ripetere sei volte) tutti in gruppo. 
Entrando nel circuito si sono avvantaggiati Berto e Rabottini 
(un neoprofessionista) che hanno cosi iniziato una fuga che 
li ha visti a conclusione del carosello (tra l'altro nlent'affatto 
onorato, sono transitati sul traguardo con monotona alter­
nanza infastidendo non poco 11 pubblico, anche perché sono 
sempre sfilati uno dietro l'altro senza sprint) avvantaggiati 
di 4*48". Al primo passaggio sul monte « Pitoro » (che tradotto 
dal versiliese dovrebbe significare «pulcino», cioè piccolo) 
Il loro margine era addirittura salito a 6,50" per diminuire 
progressivamente a causa dell'impegno col quale i gregari 
di Saronni da quel momento hanno messo alla frusta gli 
inseguitori. Il ricongiungimento è avvenuto durante la quarta 
scalata del «Pitoro» quando Baronchelii e Battaglin ave­
vano eia abbandonato. Nell'ultimo giro di 24 chilometri la 
GTS s'è incaricata di controllare la corsa per portare Saronni 
alla volata. C'è riuscita ed ha avuto successo. 

Euqenio Bomboni 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1) SARONNI (C . S. GIS) eh* compi* 1 203 chilometri del per­
corso in 5.03' (media km. 4 1 , 3 * 6 ) s 2 ) Mantovani. 3 ) Fraccaro, 4 ) Cer-
vato, 5 ) Corti, C) Vandi, 7 ) Lorenzi. S) Conti, 9 ) Biacca, I O ) Paja-
nessi. 11) Psrsani, 12) Bai BUS. 13) Magrini. 14) Savia!. 15 ) Loro. 
tutti con il tempo di Saroanu Seguono altri diciotto corridori — ch'essi 
con lo «tesso tempo. 

Il vittorioso arrivo di SARONNI a conclusione di una lunga 
volata Iniziata ai trecento metri 

Decimato il Foggia 
Il campo squalificato per due giornate - « Appie­
dati» Sciannimanico, Caravella, Ottini e Tinti 

MILANO — Il giudice spor­
tivo della lega nazionale cal­
cio ha inflitto al campo del 
Foggia la squalifica per due 
giornate di gara per gli in­
cidenti che si sono verifica­
ti durante e al termine della 
gara con il Cesena di dome­
nica scorsa. Il Foggia è sta­
to anche multato di 450 mi­
la lire. -

La squadra foggiana dovrà 
affrontare domenica il Mon­
za nell'ultima giornata di 

campionato in formazione ri­
maneggiata: il giudice spor­
tivo. infatti, ha squalificato 
ì giocatori del Foggia: Scian-
nìmanico (4 giornate). Cara­
vella (1 giornata), Ottini (1 
giornata). Tinti (1 giornata). 

Altri giocatori squalificati: 
Negrisolo (Pescara), due gior­
nate. Una giornata: Biaget-
tì (Lecce). Chiarenza (Ta­
ranto). Gorin (Genoa), Viga­
no (Pisa). Cannata (Taranto). 

Pioggia e vento hanno rovinato il meeting di atletica a Venezia 

Nella bufera niente record per Ovett 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — I l vento • la piov­
i la hanno rovinato la fetta. Alia 
21.45 sull'isola di S. Elena si * 
scatenato l'inferno con un vento 
di maestrale teso e «elido clic spaz­
zava via tutto. In queste condizioni 
impossibile tentare i record. E in- ; 
fatti Steve Ovett. campione olìmpi­
co desìi SOO metri e primatista 
Mondiale del miglio e dot 1500, ho 
dovuto rinunciare al tentativo di 
testiere al « nemico » Sebastian 
Co* il record mondiate dei 1000 
inetri. Alle 22,15. comunque, sii 
atleti si sono allineati alla parten­
za • nonostante il vento il romano 
Adorno Corradini e il giovane in* 
Steso di Portsmouth, Boo Beni» si 
sono subito dati da fare per tenere 
alto II ritmo, la cosa e riuscita 
perfettamente nel primo rettifilo 
con II vento alle spalle. Ma nel se­
condo Il vanto è diventato un moro 
da bucar* a testa bassa. E quasi 
che il vento non fosse un tormen­
to sufficiente, ci si è messa anche 
la piotila, proprio mentre II cam-

. pione olimpico cambiava marcia, 
por superara II Infoltiva apasoot* 

Antonio Paes. Stavo Ovett, furio- • 
so, ai e avventato neiruTHmo ret- I 
rilineo con falcata laute o potente. 
Ma solo per vincere, il record in­
latti non era possìbile. I l crono­
metro ha detto 2'21"S4, • " di 
troppo* 

I l secondo > Meetins ritta di Ve» 
natia » ara cominciato molto bene 
con Maurizio Damilano Impegnato 
nel % cMlaeaaiiI di marcia assiemo 
ai collesM osila Nazionale vincitri­
ce tra setrJssaoe la nella Germania 
dell'Est. Maurizio e scappato un 
po' prisao e*, meta «ara a nessuno è 
stato in grado di acciuffarlo. Per 
il campione olimpico, sempre splen­
dido, l'ennesimo record italiano. 
Maurizio, con 19 '19"7 ha miglio­
rato so stesso di • secondi. 

I l limite precedente - 1 9 ' 2 7 " t -
risaliva al 2S agosto del ' 79 . Man-

• risio Damilano sabato scorso a to ­
rnello ha vinto la «Stelletta d'oro», 
il giorno dopo, sempre a Lomello, 
ha vinto una gara di 15 chilome­
tri . lari sera ha completato il trit­
tico. • Questo record », ha detto 
dopo la vittoria. • è più del pub­
blico «ne mio. Non oro perirlo con 

l'idea di migliorare 11 mio primato 
di tre anni fa. L'idea mi e venuta 
strada facendo, dagli applausi dot 
pubblico ». 

Mariano Scartezzini ho potuto 
correr* i 3.000 siepi prima eh* si 
scatenasse la bufera. I l ragazzo ha 
recitato un copione pieno di emo­
zioni o di divertimenti. Per tre girl 
ho iteriselo in coda lasciando eh* 
Il brasiliano José Rodriguez tentas­
se l'avventura solitaria. I l sudame­
ricano si * spinto a SOO metri dal 
termine, con Mariano in terza posi­
zione. I l primatista itaHano è scap­
pato al suono delta campana muo­
vendo con allegria lo lunghissime 

ib* . Niente da far* por sH av-

C U ARBITRI DI DOMENICA 

' •arl-Sampdoria: Galalstlj Coseno-
Atalanta: Mattali Gonoa-Riminlj 
Redini) Vicenza-Catania* Prati; 
Monta-Foggia: Umor***»; Palermo-
Locc* ( c n . Raggi* C.)t •allerinit 
Pescara-Mllsm Tuvarh Spal-Varo-
na* longhli Tarante-Laztet M«wt-
rwaii Vareae-Plss? Menaseli. , 

versar!. Eccellente II responso del 
cronometro: S'J7"64. 

Alien Wells, Il gigante scortese 
o campione olimpico dei 100 metri, 
ha dato un saggio di p a l a t i sul 
200. Vaniva giù «sa piaggi* che 
sembrava d'essere dentro un acqua­
rio. I l vento soffiava a 12 metri 
H secondo, vale • dir* « 43 .200 
chilometri all'or*. In curva spinge­
va gli atleti all'esterno, noi rettifi­
lo II aiutava • correr*, mentre la 
pioggia gli Incollava I capelli sulla 
taccia o la maglia sulla schiena, 
Wells, perfetto nonostante tutto, 
ha vinto in 20**26, un tempo son­
tuoso del quale purtroppo non po­
tremo tener conto. 

Nella bufar* Gabrielle Dori* ha 
vinto i 1000 In 2 '44"1S, 1 1 " peg­
gio del suo record italiano. Lo Iu­
goslavo Ncnad Stenle ha vinto 11 
lungo, senza vento, con un boi volo, 
• 7,07. Stclsn* Malmvaml — an­
che lui prima dell'inferno — al * 

: ben comportato sui 400 con un di­
screta 4S"SS. 

Rtmo Mutumtci 

• ; ' Dalla nostra redazione 
TORINO — La Roma ha vinto come lo scorso anno la Coppa Italia. L'ha vinta se vogliamo meritatamente, dopo 90 
minuti di gioco a fasi alterne, due tempi supplementari e i rigori che hanno visto ancora una volta la lucidità della 
Roma in confronto al Torino. Sembrava la ripetizione dello scorso anno e infatti quelli che hanno sbagliato sono gli 
stessi che hanno sbagliato nell'ultima edizione. Ha sbagliato Di Bartolomei per la Roma, ha sbagliato Graziani e ha 
sbagliato Pecci. Ha vinto la Roma la Coppa Italia ed è la quarta della sua storia. E' la terza volta che la Roma va in 
finale con il Torino ed è la terza volta che la Roma fa sua la Coppa. Sono occorsi i tempi supplementari e i rigori, a 
conclusione• di una partita ricca di emozioni che ha visto entrambe le squadre sull'orlo della vittoria. E' andato in van­
taggio per primo il Torino che con una cannonata da fuori area aveva gonfiato la rete di Tancredi. L'ha messa a segno 
Agatino Cuttone, uno dei «bocia» del Torino del futuro. Cuttone, che in tutta la stagione non aveva mai segnato 
(solo una volta a Biella in una gara amichevole di pre-campionato) ha atteso gli ultimi 90 minuti per festeggiare il suo 
primo gol ufficiale in maglia granata. Cuttone ha portato in vantaggio il Torino proprio nel momento in cui la squadra 
stava andando in barca e più volte la rete di Terraneo ave va corso il rischio di essere « bucata ». Su un rovesciamento 
del fronte Pecci si è impossessato della palla e invece di « s uggerire » per Graziani ha preferito, chissà perché, chiamare 
all'azione Cuttone che si era sganciato dalla «sua» ala Scarnecchia. Cuttone ha percorso dieci metri con la palla al 
piede prima di" raggiungere la zona dei « 16 metri » ha fatto partire una staffilata che Tancredi ha appena intravisto. 

In quel momento come ab-" . . . ' • • • : . . 
blamo accennato, la Roma 
non meritava di perdere. 

Alla grinta del Torino la 
Roma aveva risposto con la 
sua solita organizzazione a 
centrocampo e si deve mol­
to alla prestazione opaca del 
rientrante Pruzzo se la Ro­
ma non è passata. Alcune 
azioni di contropede si era? 
no concluse senza -esito an­
che perché la Roma non è 
squadra "che sappia' giocare 
di rimessa.••- ' •'""•• 

Nel secondo tempo Lie-
dholm ha sosttuito Pruzzo 
con Birlgozzi e la Roma che 

jall'Olimpico durante l'« an­
data » era calata ieri sera 
ha preso quota e il Torino 
ha denunciato lo sforzo dei 
primi 45 minuti. L'illusione 
di conservare quel vantaggio 
è durata soltanto 17 minuti 
e a nostro avviso Michelotti 
ci ha messo lo zampino con 
una. severità eccessiva per 
un fallo di Zaccarelli su 
Scarnecchia in area. Di Bar­
tolomei con una staffilata po­
tente e precisa, non ha spre­
cato la grossa occasone che 
ha « bucato » Terraneo. Ab­
biamo accennato alla « ecces­
siva severità» di Michelotti 
perché m occasione di un 
« mani » di Maggiora (almeno 
cosi ci è . parso) ' l'arbitro 
parmigiano ha preferito glis­
sare. Mchelotti era alla sua 
ultima partita di una carrie­
ra sicuramente luminosissi­
ma ed è finita immersa in 
un coro di « venduto-vendu-
to». Al PO* un tiro di DI 
Bartolomei è "stato respinto 
sulla linea da Sclosa. Nel 
secondo tempo supplementa­
re dopo appena due mirrati 
sarà Cuttone sulla linea an­
che lui. con Terraneo ormai 
fuori causa, a salvare la por­
ta con un rimando di testa 
su un tiro di BirigozzL TI 
Torino ha finito le due or* 
della partita più lunga del­
la stagione alle corde, stre­
mato dalla sua generosità • 
negli ultimi 15 romiti ha rac­
colto soltanto un gran tiro 
di Volpati neutralizzato da 
Tancredi. hi ottimo stila. 
Quando si è trattato di an­
dare ai rigori la partita per 
il Torino era già persa: ec­
co la sequenza: Ancellotti se­
gna e.Pecci spreca nell'usua­
le posizione in cui ha spre­
cato lo scorso anno a Ro­
ma ed è lo stesso Tancredi 
a neutralizzare il tiro «sba­
glia tos. Ositi porta la Roma 
a 2-u e Sclosa raccorcia: è 
ancora Santarini ad aumen­
tare il vantaggio battendo 
Terraneo con un gran tiro 
e Bertoneri uno dei migliori 
1n carrroo si prende anche 
la soddisfazione di segnar* 
dal dischetto: 3-2. Di Barto­
lomei che aveva messo a se-
smo il rigore durante 1 90 
mutiti stasila quello che po­
trebbe essere decisivo ma 
Graziani lo Imita e FaVao 
met*» a «<mo l'ultima '•'«ro-
re che vuol dire la Copoa 
Italia per la Roma. 

Nello Pad 

TOftlNOi Terraneo; Cottone, Va*. 
petit Sala, Danov*. ZaccaroHl (al 7" 
del primo tempo auupleiiianlaf* 
Selvadori)t Bertoneri, Facci, Cre­
simi. Sclosa, Palici (al 9 1 * s.t. 
Davln). ^ 
ROMAt TancT*dii nomano. Maggio­
ra; Turane (al 14 s.t. supplente a» 
tar* Santarini), Fatcao, •onetti; 
Conti. DI Bartolomei, Prono (al 1* 
s.t. tirigozzl), Ancelotti, Scernec-
chi*. 
ARBITRO: MtcnelorH. 
MARCATORE al 37* p.t. Cutton* 
( T ) , stila ripresa, al i r DI Bar­
tolomei (R) su rigor*; dopo I t*m-
*pi supplementari, su rigore Aace-
lotti ( R ) , Centi ( R ) . Santarini 
(R) Palco* (R) t per ti Tarino 
Sci*** • B*rt*n*ri. 

, • • . r . ^ • 

• Noli* foto In alto: un e af­
fondo » di PULICI controlla­
to da FALCIO. 

Sconfitto ai punti a Cervia l'inglese Feeney 

Nati conserva I' « europeo 
CERVIA — Valerio Nati 
ha difeso vittoriosamente ieri 
a Cervia la sua corona eu­
ropea dei pesi gallo dall'as­
salto dell'inglese John Fee­
ney. un tipo che ben conosce 
l'arte del pugilatore e che ha 
reso assai dura la vita al 
campione italiano. Al termine 
della lunga rotta delle 12 ri­
prese Nati si è imposto ai 
punti con parere unanime del­
la giuria. Il cartellino dei tre 
giudici indicavano concordi 
due punti in favore dell'* eu­

ropeo». 
La vita per l'italiano comun­

que è stata dura, come abbia­
mo accennato: c*è stato ad­
dirittura un momento in cui si 
è temuto che l'avventura po­
tesse finir male per Valerio. 
E' stato quando un colpo ma­
ligno . dell'inglese lo ha co­
stretto sulle ginocchia. Vale­
rio.— l'ha confessato lui stes­
so alla fine del match — ha 
sentito l'istinto di rialzarsi su­
bito. ma ha ragionato, ha ca­
pito che doveva attendere 

l'«otto> e riprendere fiato. 
Lo ha fatto e grazie a quegli 
attimi ha potuto raccogliere le 
energie e fronteggiare senza 
più gravi conseguenze l'« af­
fondo» dell'avversario. 

Poi, rinfrancatosi nelle ri­
prese successive, ha ripreso 
una leggera supremazia ed è 
riuscito a concludere-all'attac­
co l'incontro, fatto questo che 
ha sicuramente influito sul 
verdetto dei giudici. Le ulti­
me due riprese sono state de­
terminanti per il verdetto 

Stasera nel Palazzetto milanese «tr icolore» leggeri jr. 

Pizzo vuole una cintura 
che già due volte fu sua 
Si misurerà con Luigi De Rosa • Sul cartellone anche Cedoli e Quinones 

••' La piccola maratona pugilistica nel 
Palazzetto détto Sport di Milano continua. 
Dopo le cinque settimane consecutive 
deìYItalboxe di Tony Girardello e di Lio­
nello Momese torna, stasera giovedì, la 
Italian Boxing Promotion di Rodolfo Sa­
batini e di Renzo Spagnoli con un breve 
cartellone imperniato sul campionato na­
zionale dei leggeri-Jr., che vedrà opposto 
al titolato Luigi De Rosa lo sfidante Ari­
stide Pizzo, sulla distanza delle 12 ripre­
se. Il programma. 4 incontri professio­
nìstici. è stato assai tormentato nella sua 
compiiamone. Sono saltati, difatti, due 
combattimenti di pesi welters. quello tra 
Daniele Zappaterra e Raffaele Di Lenita, 
inoitre l'altro tra Pierangelo Pira campio­
ne d'Italia e Claudio Pereyra il brasiliano 
di Cappanera recente avversario, a Cre­
mona, di Nino La Rocca. -••.--• 

La straordinaria mutevolezza del car­
telloni è uno dei motivi della crisi pugili­
stica nostra che contìnua malgrado tut­
to e malgrado 1 «meeting» settimanali 
della Italboxe che pur hanno presentato, 
nel Palazzetto, qualche interessante volto 
nuovo come l riminesi Loris Stecca (piu­
ma» e Walter Ceveli (mediomassimo), co­
me i sardi Franco Cherchl (mosca) > e 

• Giuseppe Tidu (leggeri), come l welters 
Luciano Sorgon veneto e David Sseyno-
mjo dell'Uganda, come 1 medi Gaetano 
Ardito di Napoli. Giuseppe Leto siciliano. 
José Quinones di Portorico e Sumbu Ka-
lamby dello Zaire. Non sono i personag­
gi bensì I risultati deprimenti ai botte­
ghini che confermano la crisi, soprattut-

" io milanese. Le cifre dicono che in cin­
que serate (4 giovedì e un venerdì) sono 
passati alle biglietterìe, del Palazzetto, 
complessivamente 4250 paganti per un 
totale di lire 32 milioni 408 mila circa, 
La media è stata di 850 raigliettl venduti 
ogni volta per un Incasso di lire 6.481.200. 
E' davvero poco per una metropoli dalle 
tradizioni pugilistiche di Milano: l'ultimo 
giovedì, quello dell'I 1 giugno, con Rocky 
Mattioli in programma si sono venduti • 
soltanto 1020 biglietti raccogliendo 13 mi­
lioni 115 mila lire. La fortuna degli or­
ganizzatori di Italboxe sono gli «spon­
sor » Totip e Tele Monte Penice che han­
no coperto la maggior parte del deficit, 
se non proprio tutto. 

Forse andrà meglio In settembre ae 
davvero Yltalboxe tornerà nel Palazzetto 
con variazioni a correzioni, magari apo­

stando il giorno della manifestazione dal 
giovedì al venerdì come nel passato. Lo 
sponsor di Tele Monte Penice, il dottor 
Ventura, ha accennato alla possibilità di 
invogliare i lavoratori milanesi e della 
« banlieue » offrendo loro posti a prezzi 
ridetti e, in questo caso, è più comodo il 
venerdì perchè rindomani molti riposano 
e quindi eviterebbero una scomoda leva­
taccia. ' 

Per stasera VIBP. nel «matches» di 
contomo, ha scelto Walter Cevoli che in 
8 ruunds si misurerà con Moses N*Samba 
un mediomassimo dell'Uganda fermatosi 
a Roma nel « clan » del manager Giu­
seppe Ballarati. L'agile ed abile Walter 
Cevoli. dopo aver battuto l'inglese Henry 

• Cooper e il sudamericano Manuel Lira 
Amarai, spera di farcela anche con 1* 
africano. Un altro africano, il peso me­
dio Paul Muyodi. un ugandese affidatosi 
al manager romano -Benito ViligiardL, 
collauderà il poderoso José Quinones. il 
portoricano lento ma .dal pugno micidia­
le. Nel «clou» Aristide Piz2o. dal «punch» 
secco tanto da venire erroneamente pa­
ragonato al glorioso Aldo Spoldi. tente­
rà dì recuperare la «cintura» naziona­
le delle « 130 libbre » (kg. 58567) già vin­
ta due volte contro Biagio Pierri nel 1978 
e davanti a Cosimo Lavino l'anno se­
guente e mai perduta nel ring bensì a 
tavolino perchè positivo al doping prima, 
quindi ceduta volontariamente per tenta­
re. a Marsala, l'infelice avventura euro­
pea contro lo spagnolo Carlos Hernandez. 

Il suo compito odierna contro ti capua­
no Luigi De Rosa. Il campione in carica 
da non confondere con il meno quotato 
Francesco De Rosa, non sembra facile 
ma neppure impossibile. Per taluni De 
Rosa è un discreto tecnico ma non pic­
chiatore, per altri 11 capuano possiede 
un pugno potente, per altri ancora sa­
rebbe un coriaceo dimenticando, magari, 
le sconfitte prima del limite subite a Mi­
lano da Franco SIddu ed a Piacenza da 
Severino Picca. 

Insomma Uilgl De Rosa è un enigma 
come del resto Pizzo perchè bisogna ve­
dere se il discepolo di Umberto Branchi-
ni ha ricuperato la forma migliore, il 
«punch» una volta assai temuto, la vo­
lontà e la grinta di un tempo. Il combat­
timento, ad ogni modo, non dovrebbe de­
ludere. 

Giuseppe Signori 


